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ASSOCIAZIONE: 

Esco tutti i giorni, eccettuate 
le domeniche. 

Associazione per l'Italia, Lire32 
all'anno, semestre e trimestre in 
proporzione; per gli Stati esteri 
da ‘aggiungersi le spese postali, 

Un numero separato cent. 10, 
‘ arrotrato cont. 20. 

L'Ufficio del Giornale in Via 
avorgnana, casa Tellini N. 14 


IT °_1° 
Atti Ufficiali 
La Gazz. Ufficiale del 10 febbraio contiene: 
Ù 1. Nomine nell'Ordine della Corona d'Italia, 
3 fra le quali notiamo quella dell’onor. deputato 
E Speciale a grand’ufficiale. DL 

2. Legge 6 febbraio, che approva il bilancio 
di prima previsione del ministero d’agricoltura 
e commercio. 

ì 8, IR. decreto 9 gennaio, che autorizza il 
 comunedi Saline di Barletta provincia di Foggia 
f a chiamarsi Margherita di Savoia. 

4. Disposizioni nel personale dipendente dal 
HH ministero della guerra e da quello della pubblica 

istruzione. 








Il ministero degli affari esteri pubblica il se- 
guente avviso: 

In vista dei bisogni locsli, la Sublime Porta 
ha deciso di iasciar entrare in franchigia, sino 
alla fine del corrente mese di febbraio, la farina, 
il grano e la. crusca importati nella provineià 
f di Janina dagli scali di Prevesa, Siada e Santi 
Quaranta. 

Il governo ottomano ha parimente decretato 
di vietare, in vista dei bisogni locali, l’esporta- 
zione dei cereali dal Sangiaccato di Bigha. La 
solita eccezione è fatta in favore dei contratti 
stipulati anteriormente al divieto, ed un termine 
9 ai 10 giorni è concesso agh interessati per far 
vidimare i loro contratti dalle autorità compe- 
tenti. 

Infine, con circolare in data del 28 gennaio 
scorso, la Sublime Porta ha notificato altresì 
che, sulla proposta delle autorità locali, è stato 
deciso di prolungare, per altri due mesi, il di- 
4 visto d'esportazione dei cereali dal Sangiaccato 
di Gallipoli. 

A Questa proibizione si estende parimenti alle 
9 fave, ai ceci ed alle cipolle, nonchè alle pelli 
bovine conciate e non conciate. : 


editato Farmac 


La Guzzetta Ufficiale pubblica le. seguenti 
isposizioni nell'alto personale dell'esercito: 

‘on RR. decreti del 26 gennaio 1879: 

, Roissard de Bellet cav. Leonardo, maggior 
enerale, incaricato di reggere la presidenza 
del Comitato dei carabinieri Reali, promosso 
tenente generale e nominato presidente del Co- 
mitato dei carabinieri Reali ; 

Quaglia cav, Giovanni, tenente generale, mem- 
bro del Comitato delle armi d'artiglieria e genio, 
nominato comandante la Divisione militare ter- 
fl ritoriale di Genova (8*); 

Lanzavecchia di Buri conte Giuseppe, tenente 
generale, comandante la Divisione militare ter- 
ritoriale di Catanzaro (18%), nominato coman- 
dante la Divisione militare territoriale d’Ales- 
A sandria (2°); 

Mattei cav. Emilio, maggior generale, coman- 
dante «il presidio stabile di Venezia, nominato 
comandante la divisione militare territoriale di 
Catanzaro (18°); 

De Basecourt marchese Vincenzo, maggior 
generale, comandante’ di, brigata di fanteria, 
nominato comandante del presidio stabile di 
Venezia ; Dr = 

Grassi cav. Giovanni, maggior. generale, co- 
mandante territoriale d'artiglieria in Verona, 
nominato, membro del Comitato delle armi d’ar- 
tiglieria e del genio. 


LE FERIE GIUDIZIARIE 


Abbiamo ricevuto il testo ufficiale dellajrela- 
zione ministeriale. e del progetto di legge per 
modificazioni alle disposizioni relative alle ferie 
delle .corti e.dei tribunali.. 

E'.noto, che presentemente le corti ed i_tri- 
bunali hanno novanta giorni di, ferie all'anno: 
neljContinente da ;7 agosto ‘a. 4 novembre, nelle 
isole di Sicilia e Sardegna in altri mesi. Du- 
rante le ferie si. intende che le cause civili non 
sommarie, o: non urgenti, non possano essere 
trattate all’ udienza: quanto-agli atfari penali 
dovrebbero procedere ugualmente: in fatto però 
non solo le Assise::vengono sospese, con. mani- 
festo danno di coloro che in carcere attendono 
il giudizio, ma. anche .la istruzione dei processi 
sente le conseguenze. della interruzione portata 
dall’:allontanamento «di ‘quel magistrato a ‘cui è 
specialmente affidato di condurla. 

Perciò è da.:molto tempo che si odono giu- 
stificati lamenti sul sistema delle ferie giudi- 
ziarie: -ed anzi alcuni anni .sono l'onor. Sella 





ebbe pubblicamente. ad esprimere il parere,.che 
ante MOccorra radicalmerte-mutarlo.. Se ne fece allora 
>, ed UD certo: strepito, quasi di una violazione della. 


dalle 









dignità dei magistrati; ma Ja idea. ha fatto 
Strada, e vediamo oggiiun. ministro ex- magi- 





strato, e campione di coloro che pretendono al. 
privilegio della libertà, fare una proposta con- 
creta di modificazione delle ferie, senza che la 
proposta sollevi più quegli strepiti. Il che po- 
trebbe voler dire, che il ministro d’oggi è repu- 
tato tale da non tollerare che si esprimano 
troppo altamente dagli interessati dei desiderii 
contrarii ai suoi progetti; ed anche questo in 
grazia della libertà. % . 

Ma ciò poco importa: poichè noi reputiamo, 
che in sostanza il progetto dell'on. Tajani me- 
riti plauso. Siccome un certo tempo di annuale 
riposo è necessario ai magistrati, come ad ognuno 
che sia costretto ad un'occupazione quotidiana 
costante e diversa da quella che la cura dei 
proprii affari esigerebbe, così non si potrebbero 
certamente abolire del tutto le ferie: occorre 
solo distribuirle in modo, che non ne soffra il 
servizio. E coerentemente a tale concetto il 
progetto ministeriale è del seguente tenore : 

Articolo unico. 

Agli articoli 195, 196 e 197 della legge sul- 
I ordinamento giudiziario 6 dicembre 1865, 
n..2626, sono sostituiti gli articoli seguenti: 

Art. 195. Ad ogni giudice e funzionario del 
Pubblico Ministero presso le corti ed 1 tribunali 
è accordato in ciascun anno un congedo nelia 
durata che sarà determinata dal regolamento. 

ll congedo non può eccedere i giorni qua- 
rantacinque. 

Art. 196. I congedi sono ripartiti nel corso 
dell’anno ed in°modo che il servizio non abbia 
in nessun caso, e per nessun ordine di affari, a 
rimanere interrotte o ritardato durante l'assenza 
dei magistrati .o funzionari in congedo. a 

La ripartizione è fatta rispettivamente, e con 


Reti 


comune intelligenza, .dai primi presidenti e dai | 


presidenti tra.1 membri delle corti e dei tri- “ 
bunali civili e correzionali, dai procuratori ge- 

nerali e dai: procuratori del Re tra i loro so- 

stituti, in conformità. alle norme che saranno 

stabilite nel regolamento. 

Art. 197. Le permissioni di assenza per tempo 
maggiore di giorni quindici, che per circostanze 
straordinarie e per gravi motivi venissero di- 
mandate oltre il congedo annuale, sono accor- 
date dal Ministro della giustizia. 

E i pretori? Perchè questi benemeriti magi- 
strati. destinati a fare per l’amministrazione 
della giustizia il lavorò più faticoso e meno 
compensato moralmente e materialmente, ed a 
compire mille altri uffici richiesti o dallo stato 
civile, o dalla finanza, o dalla giuria, o da altri 
bisogni di governo: perchè i pretori non avranno 
diritto ad un annuale congedo ? Ii vice-pretore, o 
il pretore viciniore possono per alcuni gioni 
supplire nei casi più urgenti alla mancanza del 
capo giudiziario del Mandamento: e così avviene - 
di fatto anche ‘oggi, quando il pretore ottiene 
un permesso, 0 in qualunque modo deve sospen- 
dere o cessare dall'ufficio. Non vedremmo dun- 
que ragione per rifiutare ai pretori quel diritto 
che si riconosce negli altri membri della fami- 
glia giudiziaria. Ma, per disgrazia loro e della 
giustizia, i pretori. sono, nel nostro ordinamento 
giudiziario, considerati come i maestri di scuola 
nei Comuoi rurali :-.non.se ne può far a meno, 
ma vengono trattati dall'alto al basso, perchè 
non alzino troppo la cresta. Basta dire, che fra 
essi non esiste nemmeno la garanzia della ina- 
movibilità, quella povera garanzia, che non im- 
pedisce al ministro di far viaggiare una volta 
al mese, se così gli piaccia, i magistrati inamo- 
vibili da Tolmezzo a Caltanisetta 6 viceversa, 
con un'eventuale fermativa a Lanusei in Sar- 
degna. Ss. 





APPUNTI ECONOMICI 
i ‘+ L 
La possidenza in Friuli. . 
La scarsità dei prodotti dell’industria.agricola; 
i costosi bisogni della. civiltà, e la conseguente 
gravezza delle imposte, banno ridotto la bene- 
merita classe. dei possidenti in condizioni allar- 
manti. ni . ) 
Accennammo. anche ila gravità délle imposte. 
Il Friuli, che per la-sva fertilità fu detto l'Ir. 
landa del Veneto, paga. al regio erario, .restrin;-. 
gendoci alle contribuzioni dirette sui terreni e 
sui fabbricati, annualmente, -con tenui variazioni, 
la somma di L. 1,914,835. E la. media delle. 
imposte provinciali e: comunali, desuata:da .re- 
centi consuntivi ‘ammonta. a L, 2,812,308;88, Vi - 
si aggiungano gli interessi del debito ipotecario, 
che giusta gii spogli fatti nel 1876-ascende a 
L. 53,071,206, e' si. ‘avrà -con ciò un: quadio 
abbastanza. esatto, se non rassicurante ‘della: sì- - 
tuazione. 3 4 . va 
Perchè un’iridustria -prosperi,. oltre che di. 
molte altre condizioni ‘favorevoli, .ha. bisogno - 
















| altri:gruppi, 
combattuta; volendo il gruppo'‘agire- da:sò è per: |. 





del-capitale, e i capitali accorrono là dove tro- 
vano un migliore collocamento. Vedemmo quindi 
un grande impiego di questi nel nostro conso- 
lidato, specialmente quand'era ih ribasso, ed 
allettati dall'idea del subito e grosso guadagno, 
anzi in preda di vertiginose aberrazioni, vedem- 
mo pure perfino i risparmi del lungo ed. onesto , 
lavoro affidati a chi, sfruttando la buona fede, 
esercitava la più evidente dellle truffe. 

I capitali quindi non soccorsero, com'era de- 
siderabile, l'agricoltora, perchè essa non poteva 
in quella misura promettere, o rimunerarne 
l'impiego. Con ciò essa è paralizzata nel suo 
svoglimento progressivo, e può dirsi in complesso, 
ché il possidente non sia che un amministratore, 
il'quale faccia camminare la sua azienda per 
ritfarre, dopo molie preoccupazioni e travaglio 
morale, quanto basti per vivere modesto, e non 
essere in arétratto coll’esattore delle imposte. 

Associazioni e comizi agrari possono ben esco- 
gitare ed additarci i migliori metodi di coltura, 
e riportarci i progressi di questa industria nel 
Belgio, nell’Inghilterra, nell'Olanda ; ma tutta 
questa buona volontà, tutto questo patriottismo, 
sono impotenti a darle efficace impulso. Con 
ciò intendiamo di nulla togliere alla beneme- 
renza di queste istituzioni, alcune delle quali, e 
«la. Friulana specialmente, furono segnalate in 
Italia. 

. Non neghiamo nemmeno con questo alcune 
formidabili conquiste agricole fatte anche di 
recente, il prosciugamento di valli paludose, di 
«laghî infecondi e malsani; ma le sono ecezioni. 
Un qualche sollievo alla gravità di tanto male 
nof è dato sperarlo per ora dalla perequazione 
Îl'imposta fondiaria intorno a cuì furono dal 
Minghetti e del Depretis presentati progetti di 
legge al Parlamento. Anche l'onorevole Cairoli, 
nel, suo discorso di Pavia, ne annunziava la 
presentazione di uno nuovo; ma molte difficoltà 
e di varia natura’ sì oppongono all'attuazione 
di questo giusto concetto. Viè una lotta acerba 
di interessi che si desta con ciò. Di più ci 
vuole tempo e danaro; 70 milioni, 6 ann di 
lavoro. 

Il bilancio della Provincia non accenna nèppure 
ad arrestarsi nel suo moto ascendente, ed il 
buono verrà quando sarà provveduto interamente 
agli obblighi assunti verso il governo per la 
ferrovia Pontebbana, verso i Consorzii dei Co- 
muni per le strade carniche, per i ponti su pa- 
recchi fiumi è torrenti, non che per il Ledra. 
Sono ‘spese produttive richieste dalla necessità 
di accrescere la ricchezza del paese, ma sensi. 
bili sempre, benchè, per la natura delle mede- 
sime, sì faccia ricorso al credito. 

I Comuni, e qui sta il debole, i Comuni hanno 
bilanci disastrosi .ì carichi obbligatorii ogni giorno 
si accrescono. Ciò si capisce, perchè ‘i bisogni 
della civiltà sono molteplici ed in continuo svo- 
glimento. Ma le sorgenti di rendita isteriliscono 
per soverchia compressione, ed' il contribuente, 
che è sempre lo stesso, finisce col ripetere con 
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profondo rammarico, che si stava meglio quando |, 


si stava peggio. 

In questo stato di cose, come ognuno vede, la 
possidenza non potrà che vivere una vita di 
stento e. di languore senza prospettive, senza - 
speranzé. Ma fortunatamente anche tra noi esiste 
un'efficace ‘istituzione che in altri ‘paesi ebbe la 
potenza di portarla a salvamento. Il credito 
fondiario, G. B. F. 


| (NOSTRA CORRISPONDENZA 


na © Roma, 10. febbraio (sera). 


C'è sempré un grande sforzò nei giornali e 
gruppi: di Sinistra per dimostrare,.che tà. insi- 
gnificante lettera del Sella all'amico Cavalletto; 
obbliga: «i' suddetti gruppi a dimenticarei loro 
iseusi‘6d. a ricostituita dl partito nella : sua» 
unità, onde combattere. la-Destra, che non vuole ’ 
essere motta. Andate a chiederlo al. Minghetti, 
la cui. voce giovanile viene da Bologna acccolta’ 
dallà più-colta gioventù, a cui mostra. le vere 
rie del: progresso !- . meta e 
- Il Diritto ho continuato nel suo silenzio anche. 











questa sera,, che c'è la radunanza” del gruppo “| 


Cairoli, della quale, a quest’oranon- vi ‘so ‘dire 
altro, se. non che fu abbastanza numerosa, e che 
mentré trattavasi di nominare il ‘capo, il Lovito -| 
propose di sospendere per intendersi prima cogli” 
che questa proposta sospensiva vennie' 


sè, libero. agli ‘altri di aderirvi. Anzi venne adot- 


| tato sù. cid'un ordine del giorno, che’ presso a: 


poco deve: suonare così: ‘« La . Sinistra" compo:.| 
nente .il ‘gruppo ‘Cairoli sarà. rappresentata dal: 
po, ‘con facoltà d’intendersi ;con tutti. 
he ‘aderiscono al suo programma nell'in:. 
to- di formare’ una -fortè maggioranza; » - 












| 


«| del: ‘tempo. in! discussioni inuti 


‘| zioni ha deliberato, salvo pochi..'emend: 


- però che il Giusso, ‘sindaco 

















È Inserzioni nella ; 1) 
cent.25 per linea, Annunzj in qua: 
ta pagina 15 cent. per ogni 

Lettera non affine 
ricevono, nè si rastituik 
noscritti, i ‘ 

11 giornale si vende dal'librai 
A, Nicola, all’Edicola sin Piaz: 
V.E,e dal libraio Giuseppe Fra 
cesconi in Piazza ‘Ga 































Se l' ordine del giorno, come mi venne fav 
rito da, un amico, sta proprio letteralmen 
così, mi pare che implichi contraddizione. ' Li 
Sinistra che compone un gruppo (!); e ‘non si 
doveva dire piuttosto. Il gruppo Cairoli parte 
deîla Sinistra? ‘ AO 

Ma, ne hanno in poco tempo fatte tante delle 
Sinistre, che non, ci si raccapezzerann( 
pure essi. SA 

Insomma sta sempre é/ gruppo, nel quale 
lascierà libero l’ingresso a chi obbedisce, 

Staremo a vedere, se il Crispi, che disfoce;.'.. 
almeno in apparenza, la sua ‘piccola pattuglia,!.. 
per far disfare il gruppo altrui, ci ehtrerà,.è 
capitoleranno anche il Nicotera, il. Depret 
Bertani. vuo 

Dopo questa risoluzione si passò alla , 
del capo, che è il Cairoli, naturalmente 
ciò non.credo che si possa far altro; 
oscillare la Maggioranza ora di qua, 
Accetterà il Depretis questa specie d'i 
‘di «sottomettersi o dimettersi »1? > 

La Camera svogliata senti oggi parece 
terpellanze, o conversazioni, quale preludì 
discussione del bilancio: dell'interno, a ( 
pretis cominciò a rispondere, Presiedev 
rogonato essendo il Farini ammalato. Si con 

a parlare di #imMpastamento del Ministero 
rimaneggiamento, ossia d'aumento d' imposte; . 
«dacché sì propongono ‘nuove spese da tutte le: 
parti. Chi volle il pareggio, domandò ' àriclie: | 
economia fino all'osso e la lente dell’avaro ji 
ora con una mano si aboliscono le imposte;-col 
l'altra se ne creano di nuove, e sopratutto. 
come coloro che spendono e spendono -à .cos 
di andare in rovina e non si dano del domani 
pensier. PITT 

Eppure leggete i giornali di Sinistra, 
drete che fanno un torto al'Sella di averi 
luto e di volere.il pareggio! Qualunque” pei 

di buon senso deve dire, che ‘a volere i 
trario questa gente è matta e non ‘sa quell 
sì dice, SUR a È 

Non vedo ancora a Roma gli on;) 

Fabris, Orsetti, Pontoni; Simoni, 

compatisco, a fare î deputati ‘si ‘devoni 

donare i proprii affari e gli elettori chié 
essi un'.iroppo duro sacrifizio. Essi, vedend 

a Roma non possono venire, quest'altra volta 

lascieranho in Friuli. Sarebbe troppa crudelt 

costringerli a lasciare i loro interessi ‘pei 
nire a votare qui, - “ 

Pare, che il Masino, d'intesa col principe -Bor=: 
ghese e col co. Alfieri stieno adoperaridosi per 
formare il programma del futuro’ partito; 
servatore, che vorrà anche possedere ‘uni 
nale ‘a Roma. Vedremo. Pu 

















































| BITTO PA: REL ASA 
Roina, Il ministro della guerra” 
un ufficio di statistica, amministrat 
tare separato sotto la direzione di 
colonnello, o soppresse una sezione 
sione Casermaggio e Trasporti, . 
— A Carrara domenica sera.il’brig, 
una guardia di pubblica sicurezza, .essendo' sta 
assaliti ;in un caffé, fecero uso delle ‘a aL 
. Uno degli assalitori rimase uccis orse. 
in luogo la truppa ed un delegato, i quali fu-'‘‘ 
rono accolti con. qualche colpo di: revolver, che! :. 
:buòna' sorte aridarono' falliti cer 

















































arresti, ga 
_ La Giunta pailamentare,‘ incari | 
ferire sul progetto di-legge «per' le:above 


di accettare il lavoro presentato ‘ dalla; 
dente Commissione, CEE: 
..#> Incominciasi. a..temere che 
prorogare di un: mese: l'esercizio -p 
sendo impossibile esaminare la: discussione. dé 
bilanci dell'interno, dell'istruzione; della: gue 
8 quello dell'entrata innanzi al 28 -corrent 
— Lamentasi da: tutti lo sciupio-é 











pre quelle proficue, * 
‘accertato ‘che il’ Mini: 





dei due ‘quinti’ dei consiglieri 


sto provvedimento, 





“di occupazione. ‘© . 
© Franeia. Il bonapartista furioso Paul Cas- 
‘‘sagnaé, testè rieletto così giudica Grevy : 

‘ « È un.uomo onesto, un uomo che onora al. 


una uscita: parlamentare, è dovuta alla politica 


tamente -il partito cui appartiene. Starà egli agli 


affari per sette ‘anni? Non lo crediamo, nè alcun 
repubblicano lo crede. Il signor Grevy è un in- 
dipendente, nè sì farà mai il servitore degli odi 
bassi. è' delle “passioni scatenate. Quando le cose 
andranno troppo lontano, e sarà presto, egli se 

‘n'andrà, ‘Egli è ‘salito agli affari con la stima 
eì .suoi‘avvérsari. Noi siamo certi che ne scen- 

rà nelle stesse .condizioni ». 

‘« ‘Edi ecco ‘come- parla del Gambetta: 

E ss uno. considera la sua situazione come 
definitiva, ‘Lungi dall'aver detto la sua ultima 
iparola,:.la' Rivoluzione, la farfuglia, la  balbetta 

‘’appeta, 

‘“gll sig. Grèvy sarà trascinato dalla piena. Il 

ig. Gambetta é già sopraffatto, soverchiato. Egli 
ha'appiccicata alle ossa la tumca di Morny; 

‘éssa lo soffocherà, ; 

‘r« Molière ha berteggiato il borghese gentil- 
«domo. 1.8 Francia intera berteggierà il tribuno- 
gentiluomo, Belleville non potrebbe stare nel 
‘Palazzo. B.irbone,' L'eletto degli Assommoîrs non 

imafrà sotto le aurate vol'e; partito dalla ta- 

alla taverna tornerà ». 

.. «Leonie .:Gambetta, secondo taluno che conosce 
la:sua. famiglia, è figlio di Giuseppe, che andò. 
«&-Stabilirsi a. Cahors, venutovi da Celle Ligure, 
dove-mori il nonno nel 1841 e dove vivono an- 
‘cora. gli: zii-éd ‘i éngini, o 

I nia, Il foglio bismarchiano Post così 
s rimé sulla rescissione del trattato di Praga 
ottenuto dall'Austria in compenso di altre con- 
‘cessioni: SS 
" «Si chiede spesso, perchè, dopo la caduta della 
dinastia napoleonica; il principe Bismarck non 

abbia’ preteso addirittura l’abolizione di quell'ar- 

t Ma, a che affrettarsi a esigere per: forza 

quello. che prevedesi che il tempo e le circo- 
anze condurranno affatto spontaneamente? L'in- 
teresse che aveva la.German:a alla soppressione 

‘di ‘quell'articolo era chia-o fin'da bel principio; 

«quello. dell'Austria non: poteva nascere che da 
un-desiderio di dare alla ‘Germania una prova 
:d'amicizia, Ma questo desiderio stesso non po- 
teva.tradnrsi in atto, che qual compenso d'im- 
portanti servizi ricevuti, Ora, questi servizi non 

i sono..fatti ‘aspettare. Per mostrare al mondo 

la: riconoscenza pel modo, onde, mercè alte in- 
fluenze, è'.terminatà la crisi. orientale, l'Austria 

siffutta soppressione, Quest’atto 

n parl ‘tempo una eloquente 
: ò: parole: insensate pronunziate 
nté alla Caînera dei deputati austriaca. 
he gli stessi‘ oratori non sì tratteranno 

ire che il. governo austriaco ‘è stre: 
i volontà che presiede a questo. 





























i. uomini che eseguiscono, le: deci- - 


oni- di q est'alta. volontà, sanno benissimo a 
qual: punto :e: in..qual momento pericoloso la 
) inostrata amica sicura per-l'Au- 


senza “dubbio poco tempo dopo il Con- 
gri di. Berlino: che;la soppressione dell' arti 
lo» V ‘è istata proposta, La data del trattato, 11 
‘ottobre scorso,-l' indic: 
Ma. ..la ‘data della firma sembra 'menò’ impor- 
tante di quella della pubblicazione. Questa è evi- 
dentemente vna-risposta data a Capenaghen alle 
i«idimostrazioni. guelfe fatte recentemente in oc- 
s10ne del matrimonio del duca di  Cunberland, » 














hilterra.: Una delle “ prime cose, che si 


anno” ‘alla’ Camera" dei' Comuni ‘sarà il 
into. 
aleggiante, ‘contratto, come si com- 

prevde:per le imprese guerresché: di lord Bea- 
consfield,‘delle quali ‘1’ Inghilterra ‘comincia ap. 

e ‘il: gusto. La :guerra. coll''‘Afgha- 
r-fivita, non così quella” dell''A. 
fominciò ‘ male. Un regalo. sarà la 











compera ‘dei..beni ‘pubblici in Cipro. - 






















n oglio Periodico ‘della. R. Prefet- 
di Udine. (n.12) contiene: 






E 
Aviano e-Giais, che saranno venduti il 28 corri 


della; Banca ‘Popolare . Friulana ‘ed a carico di 
Tassan: Mazzocco Osuaido di. Marsure, 


o] 





zz0. con cui- rende ‘noto che nel 14 
L'eredità“del fu Pietro, Menegon di. Villa 
a fu accettata dallasuperstite di lui consorte 
Luigia Menego 
: 81. 11 Cance 
rende ‘noto clie' nel.20.génn. p. p. l’èredità del 
- ‘fu Gio Batta Selenati di Sutrio venne accettata 






suddetto Selewati: Da ng È 
. 82..Il-Prefetto della Provincia di-Udine fa 
‘.noto che nel progetto. tecnico. di ‘costruzione 
della strada’ ‘obbligatoria’ detta di Rodda -nel 
Comune - omonimo trovasi depositàto presso la 
Prefettura. stessa, ‘e rimarrà ‘esposto per - 15 
giorni ‘dall'È corr. in avanti, affinchè possa pren- 
«derne conoscenza chi ne. potesse avere interesse, 
È di (Continua). 
Emigrazione, Dal Municipio di Pavia.d'U- 
dine in data lì .corr. riceviamo la seguente: . 








abbastanza chiaramente. . 


dieci ‘milioni. di lire sterline’ 


- CRONACA URBANA E PROVINCIALE. 
uciso' d'asta:d' immobili in imtbpa ‘di: 
‘mese presso il l'ribunale di Pordenone a richiesta 


‘80. Avviso del Cancelliere della Pretora di |. 
Ì gena. * 


:del'Fabro ‘per ‘se e minori «suoi figli, e.da 


jere. ‘della’ Pretura ‘di Tolmezzo 


da Amadio Marsilio jer conto dei minori figli del’ 


‘All’onor. Direzione: del Giornale di Udine. 

Interesso l’esperimentata gentilezza di codesto 
ufficio ad inserire nell'iccreditato Suo Giornale le 
sotto indicate persone, ‘che hanno divisaio di 


partire per l'America al 1. marzo a. c, 


Peruzzi Angélo di Lumignacco con moglie 
ed un figlio, Terenzano Giuseppe di Lumignacco 
con moglie e tre figli di età minore, Savorgnano 
Giuseppe di Lauzacco con moglie e 4 figli, Spiz- 
zamiglio Pietro detto Gabriele con moglie. 

Dell'emigrazione abbiamo parlato e la- 
sciato parlare altri tante volte, che sarebbe su» 
perfluo per noi il tornarci sopra. 

Pore vogliamo recapitolare aleune idee dette 
altre volte, essendone ora l'opportunità. 

Perchè si emigra ora, tanto /emporaneamente 
per cercare altrove.un ‘proficuo Ìavoro, quanto 
definitivamente colla speranza di fare fortuna 
în una nuova patria ? 

Perchè prima di tutto si è liberi di farlo; 
poi perchè se ne sente un bisogno ; indi perchè 
si trova, o si crede di trovare il proprio tor- 
naconto. 

È utile, o dannosa la emigrazione ? 

Chi emigra la trova utile, o crede che gli 
possa essere utile. A quelli che restano tanto 
può essere utile, quanto dannosa. 

Ai primi non si può impedire che emigrino, 
e quindi è inutile il lamentarsi che lo facciano. 
Se, emigrati, trovano che l'emigrazione fu utile 
per essì, tanto meglio per lor». Se invece pro- 
vano a tutto loro scapito che fu il contrario, 
essi soli hauno la responsabilità di avere fatto 
un cattivo calcolo, e colla responsabilità il dan- 
no, I primi serviranno di scuola per gli altri ; e se 
questi ultimi capiranno, che nov fu utile l'emi- 
grare ad altri, non emigreranno più. Però, per- 
chè sono nostri compatriotti, disgraziati, 0 for- 
tunati che sieno, è debito nostro di avvertirli a 
tempo e spesso, e sempre della sorte a cui van- 
no incontro, descrivendo e raccontando tutto 
quello che accade ai primi emigrati, e ciò con 
verità, senza esagerazioni nè in prò, nè in con- 
tro, per non avere la propria parte di respon- 
sabilità. Gioverebbe adunque, che gli agenti del 
Governo nazionale nei paesi per dove l'emigra- 
zione si dirige, mandassero nei paesi donde essa 
parte, tutte le più particolareggiate notizie sulla 
sorte degli emigrati, e che altri gl'imitassero, 
e che tutto questo si pubblicasse nei giornali 
senza frangie, ma con la certezza di dire il vero. 

A quelli che restano la ‘emigrazione, abbiamo 
detto, può essere tanto utile quanto dannosa. 

Utile può essere laddove la popolazione so- 
vrabbonda e non trova’ lavoro compensato ‘a 
sufficienza e quindi aggravano la condizione 
ecoriomica di tutto .i paese, anche di quelli che 
desiderano di avere la mano d'opera a buon 
mercato, ma non possono poi soddisfare a tutti 
i bisogni dei nullatenenti, che alla fine, per il 
diritto all’esistenza, sono tentati a prendersi ‘an: 
chequello degli altri; che; come privati e come 
partecipi alle spese sociali, devono spendere in 
altro modo per guardarsi. da pericoli e danni 
conseguenti dalla miseria altrui. 

Utile può essere anche, se lo spirito intra- 
prendente degli emigranti e condizioni relativa- 
mente bnone nel.paese.dove sì accasano, giun- 
gono a stabilire tra quello e l'originario delle 
nuòve e proficuè correnti commerciali. 

Dannosa a quelli che restano può risultare 
l'emigrazione in'altre condizioni, perchè vanuo 
via le forze più vive del paese, restando gli scarti, 
1 vecchi, gl’impotenti; perchè portano seco del 


capitale, in -forza. ed in denaro, che era utile. 


conservare .al paese ; perchè c'è pericolo di es- 
sere ‘truffati -da coloro che emigrano, nell'atto 
stesso della emigrazion-, senza potersene preser- 
vare, perchè in fine la terra resta deserta dei 
necessarii lavoratori. ° 

Quale rimedio in questi casi? va 

Prima di tutto, se nessuno può impedire ad 
altri di fare uso della propria libertà, tutti hari- 
no diritto di . non essere truffati e di chiederò, 
per, nor. esserlo, guarentigiv, tanto al Governo, 
come ai proprii dipendenti; di non venire ingannati 


+ e che coloro che ‘volessero ingannare sieno od 


impediti, o puniti.. 
Poscia, se. danno loro ne risulta da una so; 


verchia ‘corrente d’emigraziohe, devono pensare . 


ad: arrestarla, non: già con mezzi coereitivi, ma 
coll'occuparsi con affetto previdente tanto del- 
l'interesse proprio, ‘come:di quello dei loro dipen- 
denti. Leo ga i ua 

“In ‘appresso, se l'economia agraria ne patisce 
da questo iniprovyiso e ‘soverchio ammanco- di 
popolazione: nelle ‘condizioni. di adesso dell’indo- 
stria agraria, devono mutarle.in guisa, che jl loro 
tornaconto ‘non. ne sia.diminuito. . Bisogna per- 


ciò, che la classe che ne soffre studii tutti questi 
‘ modi di tramutamento utile dell'industria agra- - 
«ria. P. e. in molti casi si farà bene ad applicare 
‘ alla terra l'irrigazione, onde avere in bestiame: 


quei guadagni che non si. possono . più avere 
dalla terra poco, 0 male' lavorata; e nan potendo 
irrigare, gioverà estendere, per lo-.stesso, effetto 


relativo, i ‘prati artificiali, lavorando meglio la . 


terta che restaze pagandone meglho i lavoratori: 


Potendo, si cercherà di avere dappresso delle. 
industrie, nelle quali possano fare. qualche gua- . 
dagno anche le donne ed i fanciulli, chè: così le. | 
. famiglie troveranno tutto assieme più mezzi di 


campare. la vita. Si. dovrà’ cercar di. portare 


. nia coltivazione intensiva sulle migliori teire. Si - 





dovrà vedere, se sia possibile, acerescendo i 
dotti. con una agricoltura. più perfetta.e- rimu- 


cnerativa, fare una paîte maggiore di guadagno’ 


al socio d’industria, che è il: contadino. P. 


car di abbondare in iutte:le istituzioni di pre» > 


















videnza ed educative ed assumere una benevola 
tutela del povero campagnuolo, che sarà certa- 
mente riconosciuta dai beneficati. 

‘ L'emigrazione non è disutile, anzi molto dan- 
nosa anche al paese, preso nel suo complesso? 

Può esserlo di certo, giacchè potendo tratte- 
nere in paese tutte queste forze vive, in condi- 
zioni non disagiate, giova che vi restino per la 
ricchezza e per la forza della Nazione intera. 

E per attenuare la emigrazione, che cosa re- 
sta adunque, oltre alle misure di tutela e pre- 
videnza per tatti? i 

Resta di porre mano a tuttele opere delle bo- 
nifiche ed alla colonizzazione interna, di giovarsi 
del caldo e dell’acqua per assicurare ed accre- 
scere i prodotti della terra, di adoperare la forza 
motrice idraulica per le industrie, di educare molti 
a cavare maggior profitto, per sè e per tutti, dal 
suolo nazionale, di adoperare in certe opere anche 
le braccia dei condannati, in certe altre anche 
l’esercito che si deve mantenere, di dirigere l'e- 
migrazione dove può tornare utile al paese, forse 
di possedere qualche colonia propria, di tutelare 
la libera emigrazione, e dove si va accomulando 
di provvederla d’istituzioni utili e di avviare 
delle correnti di traffico tra la popolazione emi- 
grata e la madre patria. 

Lagnarsi della emigrazione è inutile, declamare 
contro gli emigranti è dannoso, impedire la emi- 
grazione con altri mezzi incompatibile colla li- 
bertà, improvvido il non occuparsene di maniera, 
che, salva la libertà di tutti, quello che avviene 
spontaneamente non sia. di danno ad alcuno, ma 
piuttosto di vantaggio comune. 

Ecco riassunte in poche parole le nostre idee, 
colle quali desideriamo che venga interpretato 
tutto quello che il Giornale di Udine ha detto 
e dirà e lascerà dire ad altri intorno alla emi- 
grazione. : 

P. V. 

La popolazione di Udine alla fine 
del 1878, In questi ultimi giorni è stato di- 
stribuito il BoNleslino statistico mensile del Co- 
mune di Udine pel mese di dicembre 1878, nel 
quale sono riassunti anche i dati degli undici 
mesi precedenti dell'anno medesimo. Abbiamo 
così il modo di raccogliere da questa diligente 
ed atilissima pubblicazione del nostro ufficio mu- 
nicipale alcuni dati assai interessanti. 

Rileviamo, per esempio, che la popolazione si 
è accresciuta nell’anno 1878 di 198 abitanti, 
così che il numero totale da 30434, che era al 
fine del 1877, si è portato a 30632, A_ tale au- 
mento hanno contribuito più le immigrazioni 
che le nascite: poichè sì sono avuti 524 1mmi- 
grati in confronto di 386 emigrati, e 907 nati 
in confronto di 847 morti, il che importa una 
differenza in più, per gli ummigrati, di 138, e, 
per i nati, di 60. 

Le cifre deì nati e dei morti non riguardano 
‘che le persone, appartenenti per domicilio al 
Comune : che se si volesse comprendervi anche 
quelle appartenenti per domicilio ad altri Co- 
munî del regno od all'estero, la popolazione, 
anzichè accresciuta, sarebbe diminuita, essendo 
avuti in complesso nel 1878, nati 930 e morti 
1071. I nati-morti non sono compresi nè in una 
cifra nè nell'altra. 

Confessiamo tuttavia di non avere una sicura 
idea di quello che intenda il Bollettino colla 
parola «domicilio»; la quale, secondo il codice 
civile, serve ad indicare la sede principale der 
propri affari ed interessi, mentre nell'uso viene 
spesa a significare semplicemente la abituale di- 
mora, che veramente nel nostro linguaggio le- 
gale chiamasi «residenza». Dobbiamo supporre, 
che il Bollettino si tenga al linguaggio del co- 
dice ; nel qual caso però l' Ufficio municipa!e si 
troverà. spesso in imbarazzo nel decidere, se una 
persona sia domiciliata o no nel Comune, avve 
nendo più volte che la residenza vada disgiunta 
dalla intenzione di tenere‘ domicilio nel luogo 
ove si risiede, senza che precise esteriori circo- 
stanze accertino tale disgiunzione. 

All'epoca dell'ultimo censimento generale (di- 
cembre 1871) la popolazione del Comune era di 
29630 abitanti (s'intende domiciliati entro o 
fuori. delle. mura): onde in sette anni è cre- 
sciuta di 1002 abitanti, vale a dire in media, 
di 143 all’anno. Ognuno dei sette anni vi ha 
portato il proprio contingente, meno il 1874, 
durante il quale la popolazione si era diminuita 
di 124. E: dal 1876 che abbiamo superato i 
trentamila:. per, il chè nel 1881, secondo gli 
art, Il e 202 della legge comunale, ove nel 
quinquennio si mantenga quel numiero, il nostro 
consiglio comunale dovrebbe essere portato da 
30 a 40 consiglieri. 

Troviamo però nella statistica pubblicata dal 
Ministero di Agricoltura sul movimento dello 
Stato civile nei Comuni del regno nel 1877, che 
assegna al Comune di Udine al 31 dicembre di 
quell'anno una popolazione di soli 28753. Dai 
prospetti. contenuti in quella pubblicazione si 
rileva, chie non vi si tien conto del movimento 
diperidente dalle immigrazioni ed emigrazioni: 
e che-non si distinguono i morti ed i nati se- 
condo‘-che' siano* domiciliati o meno nel Comune, 
Da queste due differenze negli elementi del conto 
deriva certamente quella notevolissima ‘nei ri- 
sultati' finaili.:“ed, esse importeranno per il 1878 
una diminuzione ‘nel totale degli abitanti, ridotti 
a soli 28612;secondo il Ministero di Agricoltura,in 


+ luogo: dei 30632 del: nostro Bulleltino. Non vi 
| ‘ba:dubbio, che.a ‘gente, la quale nor comprende 
‘| tulti i secreti delle statistische deve presentarai 

* strano il-fatto, che in due pubblicazioni. ufficiali 





sì dia‘ad’in.Comune come ugualmente vere 22 
fatto.due. quantità ‘di abitanti le quali differi- 














scono notevolmente fra loro ; fatto che se po- 
trà essere spregato, sarà pur sempre fonte . di 
grossolani equivoci, e engione di poca fede ne- 
gli elaborati ufficiali. . 

Ciò che rimane accertato però, o da una ata» 
tistica e dall'altra, è il troppo lento aumentare 
della popolazione stabile del Comune : il che con- 
ferma la verità della osservazione da più anni 
ripetuta, ma non mai seguita da pratici prov» 
vedimenti, sull'eccesso della mortalità che dobe 
biamo lamentare. Nel medio aumento annuo di 
143 sopra rilevato, troviamo che la popolazione 
stabile si accresce a Udine di 0.47 per cento, 
mentre nella media generale della popolazione 
di tutto il Regno si ha un accrescimento annuo 
di circa l’ono per cento. La differenza è tanto 
più grave, se si tenga conto che a formare la 
proporzione dell'un per cento non c'entrano gli 
aumenti prodotti dalla immigrazione eccedente 
la emigrazione, mentre c'entrano nel nostro 0.47 
per cento; onde, supposto. che tale eccedente 
fosse escluso anche da quest’ultimo conto, se ne 
verrebbe certamente al risultato che la popola» 
zione di Udine non cresce che in ragione di 
uno per mille, laddove la popolazione di tutto 
lo Stato cresce nella ragione dell’uno per censo. 

Altre osservazioni ci verrebbero suggerite dalle 
cifre del Bullettino municipale, che offrono ma- 
teria a confronti igienici. scolastici, metereolo- 
gici, economici, molto interessanti; ma la ma- 
teria eccederebbe i confini naturali ‘a questo 
luogo, e la competenza nostra, Speriamo che 
altri ne tragga argomento ad uno studio com- 
pleto, dal quale potrebbe venire molto utile 
all’Amministrazione comunale, dandole modo di 
conoscere veramente quali siano i bisogni più 
urgenti a cui essa deve provvedere. Ss. 

Ci scrivono da Rive d'Arcano il 12 corr. 


All’On. Sig. Direttore del Giornale di Udine. 

Si sentono delle voci le quali vorrebbero far 
credere che le Imprese assuntrici dei lavori d’in- 
canalamento del Ledra-Tagliamento corrispon- 
duno malamente i loro lavoranti, e fanno sorgere 
continui lagni contro di esse. 

Questo appunto certamente non se lo meritano 
le Imprese, che assunsero detti lavori in questo 
territorio Comunale di Rive d'Arcano e meno 
che meuo l'Impresa Padovani-Battistella, la quale 
anzi già si cattivò la stima e la benevolenza 
di tutti. 

La presente dichiarazione valga a smentire le 
voci suddette, e codest'Onor. Sig. Direttore è 


- pregato a renderla pubblica mediante il suo re- 


putato periodico. 
Il f.f. di Sindaco Sbaizero Bortolo. 


Alberto Mazzucato. Ci è caro annunziare 
che finalmente a questo illustre Udinese, che 
ottenne tanta fama nel campo musicale come 
autore . di opere teatrali e scrittore critico e. 
maestro di canto, sarà nel porticato superiore 
del Regio ‘Conservatorio di musica in .Milano 
inaugurata una lapide che lo ricordi qual Diret- 
tore venerato e rimpianto professore di storia 
della musica, Il ritratto sarà scolpito dallo scal- 
tore Corbellini, e al discorso e all'Accademia 
commemorativa provvederà la Commissione com- 
posta del conte Melzi, del maestro Stefano Ron- 
chetti Monteviti, e dei professori Amilcare San- 
galli, Gaetano Sangiorgio e Lodovico Corio. 

(Gazz, di Venezia). 

Programma dei pezzi musicali che saranno 
eseguiti oggi in Piazza Vittorio Emanuele 
dalla Banda del 47° reggimento fanteria alle 
ore 4 314 p. 

1. Marcia 

2. Mazurka « Nely » Olivieri 

8. Coro e Valtz « Madama Aogot » Lecocq 

4. Polka « Cadice » Dall'Argine 
5. Galop « Comet ». 


Uu giornale calabrese, Abbiamo sott'oe- 
chio il nuovo programma di uo Giornale (2 
Calabrese) che da molti anni si stampa a Castro- 
villari. 

“Questo Giornale scientifico, letterario, arti- 
stico, educativo, che esce una volta al mese in 
fascicolo di 16 pagine, ottavo grande, a due 
colonne, sarà nel venturo anno 1880, illustrato 
da 3 tavole in litografia, ovvero incise in rame 
o legno finissimo. 

Ogni numero avrà tre tavole illustrative, Una 
rappresenierà un Uomo illustre, la seconda un 
edificio ovvero un monumento antico o moderno, 
e la terza un panorama di vedute artistiche di 
paesaggi ecc. 

Come ben si vede tal periodico non è solo è 
convenevolissimo agli studiosi, i quali approfon= 
diranno. le loro cognizioni in fatto di letteratura, 
ma anche agli altri che impareranno a cono- 
scere le posture della Calabrie, ramota parte 
d'Italia rispetto a Udine, gli uomini illustri per 
le varie scienze che ivi nacquero 0 crebbero, la 
stoma di quella regione, 

L'esempio di una simile pubblicazione noi vor= 
remmo che fosse imitato anche dalle altre re- 
gionì d'Italia, perchè oltre di essere incremento 
ai progresso del sapere pei propri indigeni con- 
tribuirebbs non poco a far sì che vicendevole 


stima ed amore nascessero fra le varie Provin= 


gie e consoliderebbe in tal modo quell'unità di 
patria che dopo tanti sacrificj abbiamo conse= 


guita, 

Carnovale, Il Veglione della decorsa notte 
al Minerva riuscì veramente splendido @ bril 
lante in tutta l'estensione della parola. I) Teatro 
riccamente addobbato e vagamente illuminato 
presentava un vero panorama atteso lo straore 
dinario concorsa di scelto pubblico, fra cui. molti 
provinciali, e di elegantissime maschere, Fecero 

















i Panno una riunione 


MH gramma uniforme. 





























bella mostra di sè vari gruppi di maschere fra 
cui si distinse quella dei pagliacci, che vestiti 
con molto garbo, divertirono assai. L'orchestra 
suonò a perfezione i scelti ballabili, diretta dal 
bravo Maestro G. Verza, e le danze sempre ani- 
matissime si protrassero oltre Je ore 6 di que- 
sta mattina. Fu insomma una festa in cui do- 
minò il brio, l'eleganza ed il buon umore. 

Anche nella Sala Cecchini il ballo durò sino 
al mattino. 


Grand Salon Amusant! Avvertiamo gli 
amatori della Stereoscopia che questo Salon sarà 
visibile ancora per pochi giorni in Via Cavour, 
e che merita di essere visitato. Esso si compone 
di tro categorie, ognuna delle quali contiene 50 
fotografie, rappresentanti le distruzioni della 
Comune e l'ultima esposizione di Parigi, non 
che le maggiori città dell'America, la più grande 
cascata d’acqua del mondo, il Vesuvio in era- 
zione, e varie città e castelli dell’ Europa. 

Le fotografie vengono ingrandite da vetri 
mobili. Ad esso è annesso un Salone umoristico, 
ossia si trovano degli specchi, che per la spe- 
ciale loro conformazione riflettono la figura delle 
persone in varie forme da destare il riso. 

Il prezzo d’ingresso é anche così tenne, cioè 
cent. 20 per gli adolti, e cent. 10 pei militari 
e fanciulli che invita ad entrarvi per divertirsi 
un'oretta, 


“CORRIERE DEL MATTINO. 


— Roma, 11 febb. Si smentisce che Rezzasco 
sia incaricato della reggenza del segretariato 
dell'istrazion: pubblica. L'on. Coppino avrebbe 
offerto il segretariato all'on. Pissavini, e questi 
avrebbe chiesto d’ interpellare i suoi elettori. 
Quando egli rifiuti, assicurasi che il segreta- 
riato si offrirà all'on, Genala. 

Si smentisce che il portafoglio degli esteri 
sia stato offerto all'on. Farini. Aggiungesi però 
ehe l'on. Depretis desidera nominare un titolare 
agli esteri, quando non si decida a rinunciare 
egli stesso al portafoglio degli interni. 

Farini è leggermente indisposto per febbre. 

Oggi è arrivato l’onor. Zanardelli. 

Stasera si aduna il gruppo Cairoli. V' inter- 
verrà l'on. Zanardelli. Assicurasi che la dire- 
zione del partito verrà affidata all'on. Cairoli. 
Qualcuno lo interpellerà intorno alle voci corse 
di trattative per un accordo tra Cairoli e De- 
pretis. Aggiungesi che questo gruppo si mani- 
festa poco inclinato alle spese militari, e no- 
minerà una Commissione incaricata di studiare 
la questione. 

Il Fanfulla assicura che si aduneranno pre- 


HB} sto a Roma il conte Valperga di Masino ed al. 


tri personaggi, promotori della costituzione di 


} un nuovo partito conservatore. Lo scopo della 


loro riunione è di organizzare definitivamente 
il partito, e di fondare un club a Roma, ed un 


Wi giornale interprete delle idee del partito stesso. 
A Jo posso aggiungere che l’ adunanza si terrà in 
;) Roma dietro desiderio del principe Borghese. 


Telegrafano da Napoli al Bersagliere che la 
relazione dei medici sullo stato ‘delle facoltà 
mentali di Passanante sarà presentata domani. 
Il presidente della Commissione è il dott. Ferri, 
e la relazione fu estesa dal prof. Tamburini. 
Essa conelude dichiarando che il Passanante non 
è e non fu mai pazzo. (L'ersev.) 
I LL ‘[‘[TL[IIII LL 


NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Budapest 12. Domani i partiti liberali ter- 
PADI per accordarsi a respingere 
i bilanci e la legge finanziaria. Si prevede che 
la lotta sarà ad oltranza ed affretterà la crisi. 

Praga 12, A Teplits dovettero essere so- 
pesi i lavori in causa dell’inondazione ; oltre 


600 operai sono condannati alla fame ed alla 
miseria. 








Vienna 12. Regna un vero caos; si spac- 
ciano le più strane combinazioni. Finora però 
dura assoluta incertezza sull'esito della crisi. 

Il conte Taaffe riparte questa sera per Inns- 
bruek. Vengono tenute conferenze parlamentari 
allo scopo di promuover una unione dei partiti 
ed assicurare per le prossime elezioni un pro- 


Il ministro-presidente ungherese Tisza è qui 
arrivato per-comferire sulle facende della Bosnia, 

Parigi 11. Grevy firmò oggi i decreti coi quali 
vengono nominati 14nuovi' procuratari generali. 
@ inoltre i decreti che nominano o traslocano 
12 comandanti di corpo, Il generale Favre suc- 
cederà a Bourbaki nel comando di Lione; il 
Generale Clinchant assume il comando di Cha- 
lons ; Gallifet quello di Tours; Wolff quello di 
Besancon in sostituzione al duca di Aumale il 
quale, secondo informazioni del Temps, venne 
nominato ispettore generale. 


Gli uffici della Camera elessero oggi la com- 
missione che dovrà discutere la' proposta Lai- 


fi sant ‘sull’abolizione del volontariato d'un anno 
dela riduzione del servizio militare da 5 a 8 


anni. Di 11 commissari eletti 9 sono favorevoli 
al progetto, 


La Camera elesse Alberto 


Grevy, fratello del 
presidente della repubblica, 


a vice-presidente 


Qi della Camera in luogo di Ferry che venne no- 


Minato ministro. - 

Il deputato Sourrignes interpellò il ministro 
Say sulla conversione della rendita. Say rispose 
che non commetterà l'imprudenza di pronup- 





ziarzi già ora su talé argomento; che studierà 
la cosa insieme alla commissione, ma che per 
ora deve rifiutare ogni risposta pregando la Ca- 
mera a votare il semplice ordine del giorno, 
Questo infatti venne accolto all'unanimità. 

Il ministro Marcère presenta un progetto di 
legge che accorda amnistia a tutti i condannati 
per gli avvenimenti del 1871: la grazia potrà 
essere concessa anche ai condannati in contu- 
macia, eccettuati soltanto quelli che vennero 
condannati prima del 1871 a più che un anno 
di carcere per crimini o delitti comuni. 


Londra 11. Iì Times dice: La Francia e 
l'Inghilterra sono favorevoli al progetto di sot- 
toporre le finanze della Turchia al controllo 
della Commissione internazionale che sorveglierà 
pure la percezione delle imposte: È 

Pietroburgo ll. Il Nuovo Tempo ha un 
telegramma da Berlino, che dice che gl: amba- 
sciatori delle Potenze a Costantinopoli sono in- 
caricati di sciogliere la vertenza russa-rumena 
riguardo ad Arabtabia. 

Vienna. ll. Taaffe partendo designò Stre- 
maryr eome il più adatto a formare il nuovo 
Gabinetto, 

Atene 11. Regna qui grande impazienza per 
le risposte di Muktar pascià, e i nostri delegati 
telegrafano che il commissario turco fa prova 
di mala fede. 

È positivo che a Kavala è scoppiata vn'epi- 
demia molto grave e che dà luogo a serii timori. 

SBrusselles 11. Camera dei rappresentanti. 
Il ministro degli esteri presenta la proposta di 
conservare provvisoriamente la Legazione belga 
presso il Vaticano, dacchè le relative  negozia- 
zioni non sono ancora compiute. La proposta è 


| accolta. 


Londra 12. Il Consiglio dei ministri deli- 
berò d'inviare al Capo i seguenti rinforzi: 6 bat- 
taglioni di fanteria, 2 reggimenti di cavalleria, 
2 batterie, 2 compagnie di truppe del fgenio, 8 
compagnie di trappe del treno, 1 compagnia del 
corpo sanitario. 

Londra 12. Il ministro della marina Smidt 
assistette ieri al banchetto datogli in Westmin- 
ster dai suoi elettori, ai quali dichiarò che la 
sconfitta subita dalle truppe inglesi nel paese 
dei zulu è veramente una grande sventura, alla 
quale però si riparerà entro otto giorni. Forze 
sufficienti sono in via pel Capo, per por fine 
alla lotta, e 11 governo fida completamente nel- 
l'accortezza e nel valore di lord Chelmsford. 
Disse non esservi dubbio sull'esecuzione del trat- 
tato di Berlino, e che i russi sgombrano già il 
territorio turco, 

Pietroburgo 12. L'Agence russe scrive: 
Le relazioni fra la Russia e la Rumenia sono 
tese a motivo di seguenti fatti: La Rumenia 
dispose vessatorie misure sanitarie, che, senza 
previo concerto colla Russia volle applicate al 
ritorno delle truppe russe: La sospensione del- 
l'uso dei vagoni di 1 e 2 classe nei treni che 
percorrono la linea verso la Russia è palesemente 
diretta contro gli ufficiali russi. Finalmente il 
colpo di mano del generale Angelescu su Arab 
Tabia è un'offesa alla Russia avendo con esso 
prevenuta la decisione definitiva delle potenze. 

Il pubblico ei giornali insistono perchè il 
governo proceda energicamente. 

Il Golos pubblica un dispaccio da Astrakan 
del 10 che dice: Da notizie ufficiali e private 
risulta essere l'epidemia scomparsa totalmente. 
Pel corso di parecchi giorni in tutto il governo 
non vi fu alcun caso di malattia. Gli ultimi 
ammalati in Selitren guarirono. 

Vienna 12. I giornali ufficiosi spiegano 
l'insuccesso di Taaffe colla confusione che regna 
tra i partiti nel parlamento. 


Parigi 12. La municipalità di Parigi ha 
approvato di votare la somma di 100,000 fran- 
chi per sussidiare gli ampistiati. 

Atene 12. La quarantena di 21 giorno venne 
estesa anche alla provenienza dell’ Asia, e par- 
ticolarmente della Siria. (Bilancia) 


ULTIME NOTIZIE 


Roma 12. (Camera dei Deputati). Si prose- 
gue la discussione generale del bilancio pel Mi. 
nistero dell’ interno, 

Leardi crede dover richiamare l’ attenzione 
della Camera e del Governo sopra l’organismo 
amministrativo comunale, al quale egli imputa 
principalmente le gravi condizioni a cui sono in 
massima parte finanziariamente ridotti i comuni, 
Egli può ammettere che il Governo e le Depu- 
tazioni provinciali non adempiano bene il loro 
debito di vigilanza e di tutela, ma ritiene, senza 
ogni dubbio, che la causa del dissesto dei Co- 
muni sia la cattiva amministrazione. 

Fusco si riferisce aile rimostranze ieri dirette 
da Bonghi al Ministero relativamente al Mun: 
cipio di Napoli, che da tempo si lascia senza 
capo, rimostranze e conseguenti raccomandazioni 
che non esita a qualificare come poco conve- 
nienti e unicamente rivolte a sostenere l'attuale 
amministrazione municipale di Napoli, sorta da 
una coalizione di partiti e darle un capo, a cui 
fra breve mancherebbe forse la maggioranza, 
Invita il Ministerò a seguire i suoi principii 
senza subire influenze o lasciarsi scuotere da 
superficiali agitazioni. 

Pissavini non contraddice le idee svolte da 
Lanza circa la coltivazione delle risaie dell'Agro 
Casalese, ma non può a meno d’opporsi alla cro- 
ciata bangita contro tale coltura onde impedire 
che prenda proporzioni maggiori. Raccomanda 








pertanto al Ministero di esaminare la questione | 
relativa all’Agro Casalese senza idee proconcette, | 
essendovi di mezzo molti interessi, e di procu- 
rare di risolverla coneiliando i diritti dell'igiene 
pubblica con quelli dell'agricoltura, dell'economia 
e della proprietà privata. 

Costantini sollecita il Ministero a pensare e 
provvedere seriamente e sollecitamente al rior- 
dinamento degli Istituti di pubblica beneficenza, 
onde non vengano sempre più manomessi i loro 
proventi e ne abbiano maggiore sollievo le mi- 
serie pubbliche. 

Oggero appoggia quanto disse e raccomandò 
Lanza, interprete fedele della verità della situa- 
zione dell'Agro Casalese, dei bisogni e voti di 
quella popolazione. . 

Autonibon esprime il voto che si prenda in 
più seria ed efficace considerazione il fatto della 
emigrazione di un sempre crescente numero di 
italiani, sobillati da speculatori e trascinati ad 
incredibili miserie in lontane regioni. Ad impe- 
dire o regolare l'emigrazione fin qui la Camera 
e il Governo fecero poco o niente. Accenna e 
raccomanda lo studio di alcuni provvedimenti. 

Pandolfi esamina nelle loro particolarità i 
diversi servigi dipendenti dalla amministrazione | 
del Ministero dell'interno, rafforzando con altre 


osservazioni le istanze dirette al Ministero da | 


Parpaglia, Leardi, Del Giudice ed altri. 

Cavallotii dice che quello del bilancio è voto 
di fiducia, e per darlo bisogna essere convinti 
che il Ministero fa il bene del paese. Confessa 
che non può avere questo convincimento, e pensa 
non lo avesse nemmeno il relatore di questo 
bilancio, argomentandolo da parecchie sue con- 
siderazioni. Egli rammenta le tante promesse 
fatte dalla Sinistra e dal suo capo a Stradella e 
troppo lungamente e vanamente aspettate. 

Duolgli grandemente che la Sinistra abbia 
sciupato il prestigio che godeva presso la popo- 
lazione. Vorrebbe quasi oramai si rimettesse il 
potere alla Destra, onde lasciare a questa la 
cura di stancare affatto la pazienza d’Italia. 
Consiglia il ministro Depretis d’ascoltare e com- 
prendere la voce del paese che spera, e che non 
è quella dei partiti. 

*.Avezzana discorre pur esso della emigrazione, 
ne da colpa principale al Parlamento che mai 
volle occuparsi del progetto più volte consigliato 
per ovviarla con allettamenti e vantaggi alla 
occupazione e coltivazione delle molte terre ita- 
liane iucolte, o quasi deserte. 

Nicotera, rispondendo a Cavallotti, protesta 
contro le sue accuse e recriminazioni verso la 
Sinistra che sono esageratissime ed in grande 
parte insussistenti. Discende a molti particolari 
di atti di essa nel suo Mimstero per provare 
che mantenne pressochè tutte Îe sue promesse 
e non debba imputarsi a ]uì se finora le suo 
proposte .non vennero attuate. Dice che se vuolsi 
che la bandiera della Sinistra nou cada, bisogna 
che gli uomini della Sinistra non siano î primi 
a ridurla in brandelli. 

Cavallotti replica essere il paese che dell’ an- 
damento delle cose dal 76 in qua dà la colpa 
alla Sinistra, e che siccome egli e gli amei 
suoi fanno parte della medesima, così senti il 
dovere di declinare Ja responsabilità. 


Madrid 12. Un giornale clandestino fu sco- 
perto, e sette tipografi farono incarcerati. 

Berlino 12. Il discorso d'apertura del Reich» 
stag aocennò alla necessità di ritornare alle 
basi della politica doganale abbandonata parzial- 
mente dopo il 1865; annunziò alcuni progetti 
fra cui quello del diritto disciplinare il Reich- 
stag; spera, secondo le ultime notizie, prossima 
la cessazione delle peste in Russia; annunziò 
la soppressione dell'articolo 5 del Trattato di 
Praga e terminò dicendo che la Germania unita 
considera come suo mandato di consolidare i 
buoni rapporti delle potenze estere colla Ger- 
mania. 

Vienna 12. La Presse annunzia che le mi- 
sure diggià adottate contro le provenienze alla 
Russia sì applicheranno pure alle provenienze 
dalla Turchia e dalla Bulgaria. Non soltanto il 
Danubio sarà chiuso rimpetto all'imboccatura di 


Sulina, ma. anche la navigazione nel Danubio 
subirà delle restrizioni. 


Napoli 12. Le conchiusioni del rapporto dei 
periti presentate al presidente Ferri, escludono 
le allucinazioni, la lipemia, ed ogni altra spe- 
cie di alterazione mentale. Dichiarano Passa- 
nante ‘in perfetto stato di salute, ora come pri. 
ma.-Il dibattimento avrà luogo probabilmente il 
27 corrente o il 5 marzo. È 


Notizie di Borsa, 


VENEZIA 12 febbraio 
La Rendita, cogl’interessi da 1° ]ugli di .ò 
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TRIESTE 12 febbraio 
Zecchini imperiali 
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VIENNA dal Mi al 12 febbrai 


Rendita in carta fior. 62. 17/- 82.15. 
n in argento ni: 63.15 [ni 
av in oro » I. 1 

Prestito del 1860 di 114.80 |— 

Azioni della Banca nazionale ,, 792, 1° 

dette St. di Cr.af I60v.a. ,, | 22025]- 

Londra per 10 lire stert. se | 116.701- 

Argento "i 100, .- |. 

Da 20 franchi o 

Zecchini n 

100 marche imperiali n 





P. VALUSSI, proprietario e Direttore responsabile. _ 


Secondo Mercato 


DI ANIMALI BOVINI. 
IN BERTIOLO. 


Essendo andato. deserto pel cattivo‘ 
tempo. il mercato, che, a tenore del- © 
l'avviso 1° gennaio p. p., dovea aver: 
luogo nel secondo venerdì di quel mese, 

Si avverte il pubblico 
CHELA DISTRIBUZIONE DEI PREMJ.- 


stanziata col suddetto avviso, avrà - 
luogo nel secondo mercato mensile % 


che si terrà i 


nel Venerdì 14 Febbrajo.. 
ferme del resto le disposizioni por= 

tate dall’avviso medesimo 4 gennaio 
1879. Di 


Dal Masicipio di Bertiolo, 1 febbraio 1879, 
IL SINDACO f. f. 
M. LAURENTI 


GLI ASSESSORI 


A. Della Savia . 
Co. L. di Colloredo 














Il Segretario 
S. CICONI, 


DOTT. ANTONIO TABRA-BERCAMO. 
VENDITA CARTONI SEME BAGHI 


Originari Giapponesi : 
IMPORTAZIONE VIA AMERICA | 


PREZZI MARGHE. 
878- n d 

CONVENIENTI 191671000 SCELTISSIME: 
Rivolgersi in Udine al siguor CARLO. 
LORENZI, Via della Posta N. 28. 


ANTICIPAZIONI SU SETE 


NH Banco di Sconto e di Sete in Torino 
fa anticipazioni su sete greggie e si incarica della . 
loro lavorazione in Trama ed in Organzino non 
che della loro vendita per ì risp 
depositanti e proprietari, 
bilito upposite rappresenta 
di consumo, 

Indirizzarsi al Banco di Scoato e di Sete. 
Torino Via S. Teresa N, 11, he 
__——_—— 


LO SCIROPPO DI ABETE BIANCO 


preparato dal farmacista 
L. SANDRI 


e un mezzo terapeutico di constatata efficacia’ 
nelle lenti affezioni polmonali, Bronchiali ‘@ nei 
catarri inveterati dell'apparato uropojetico, 
Unico deposito nella Farmacia « Alla Fonîos 
risorta » dietro il Duomo; UDINE ' 


Società Bacologica Torinese 
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ANGELO DUINA 0 €. DI BRESC 
(Vedi Avvisi în quarta pagina), ci 
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Le inserzioni dall'Estero pel nostro giornale si ricevon 
_de publicité E. E. OBLIEGHT, a Parigi., 21 Rue Saint Mare; e Londr 


a SOCIETA” i 
per la Bonifica dei Terreni Ferraresi. 


La Società possiede nella provincia di Ferrara molti terreni perfettamente 
onificati-e di una fertilità eccezionale, e che è disposta di concedere, 
‘ A) In.affitto per un novennio per l'annua corrisposta in progressione cre- 
SGerite da.triennio in triennio in modo a formare la media 
a ‘di L. 60 per ettaro ed anno, cioè 
L. 22,81 per ogni pertica milanese 
L. 6,53 per ogni staia di Ferrara (1[6 di Biolia) 
L. 12,48 per ogni tornatura di Bologna 
; L. 23,18 per ogni campo di Padova 
)- A mezzadria per un numero d'anni da convenirsi alle condizioni solite e 
ili‘ nel vigente codice civile, salvo che nel 1° anno il prodotto vien diviso 
‘per 2/3 a favore del mezzadro, ed 13 alla Società. . 
* 0) in &nfiteusi a condizioni da convenirsi. 
“La Società è pure disposta di vendere detti terrenì a lunghissime more, 
a:-contro pagamento di rate annuali fino al termine massimo di 35 anni. 
‘Per informazioni dirigersi alla Società stessa in Torino Via Bogino n. 2; 
«di Ferrara Via Palestro n. 61. La 








Farmacia della Legazione Britannica 
NZE — Via Tornabuoni, 17, con Suceursale Piazza Manin N. 2 — FIRENZE 


“PILLOLE ANTERIL'OSR H PURGATIVE DI A, GOOPRA 
7. RIMEDIO RINOMATO PER LE MALATTIE BILIOSE 
è Fegato, male allo stomued agli co intestini, utilissimo negli altacche 
: di indigestione, pel mal di testa e vertigini. i 
Queste pillole sono composte di sostanze puramente vegetabili, nè sce- ;; 
'd’efticacia col serbarie lungo tempo. Il loro uso non richiede cam. ; 
ifo di dieta; l'azione loro è stata trovata così vautaggiosa alle fun- ; 
zioni. del sistema umano che sono giustamente stimate: impareggiabili nei ;; 
rò eletti, i 
“Si vendoro in scatole al prezzo di una lira e di due lire italiane. ii 
; Si spediscono dalia suddetta Farmacia, dirigendone le. domande ae- | 
mipagiiate da vaglia postale; e si trovano : in Venezia alla Farmacia i 
alé Zurpironi e alla Farmacia Ongaruto — In UDINE alle Farmacie i 
COMESSATI,ANGELO FABRIS e FILIPPUZZI e nella Nuova Droghe- : 
ia. dei farmacisti MINISINI e QUARGNALI: in Gemona da LUIGI BIL- i 
LIANI Far m.s e ‘dai ‘principali farmacisti | nelle primarie città d' Italia." 


PASTIGLIE DI CATRAME 
reparate del Chimico-Farmacista 0, CARRESI 
È «Premiato con Medaglie 


isce la guarigione nelle debolezze ‘di stomaco, di petto, bronchiti, 
catarri polmonari e vessicali, asma, mali di gola, tosse canina, 
e-in tutti i casi di tossi ostinate ad ogni altra cura, Successo 

tutta Italia e all'Estero come.2820 farmacisti venditori di dette 
sono. far fede," 


500,000. Scatole 


P ‘endettero l'anno scorso nelle sole Farmacie italiane. Esigere la firma 
utografà. del preparatore CARRESI e il nome del medesimo sopra ogni pasti- 
ia, e non ingerirsi di. certi. medicamenti francesi, i quali invece che ì principi: 
lubili del-catrame ‘non contengono, che la sola resina che è affatto indigeri- 
e per conseguenza dannosa alla salute. 
Prezzo IL, Ala sentola con istruzione. — Dapositi in tutte le principali 
macie' d’Italia; A Firenze dal preparatore 0. CARRESI, Laboratorio Chimico; 


a S. Gallo; N, Bai 


lime. -—- Alle Farmacie ‘Filippuzzi — Commessati é Pérselli. 


acozo ‘LUIGI BERLETTI — w vin 


‘Via Cavour: di contro. allo sbocéo' di ' Via: Savorgnana. 


2400 piosiermi pa MSItA 
Gartoncinò Bristol, stampati col sistema':Leboyer per: . 
.Bristol finissimo. più grande -. 0. 2... + +. 
Bristol .Avorto, Uso. legno, e Scozzese ‘colori assortiti. . 
Bristol: Melle righe bianco ed in 'eolori . . . .. 
. Inviare vaglia, per ricevere i Biglietti franchi. a' domicilio. - 
RE da gio ; 
3 7,2) anovo e .svariato assortimento di eleganti’ 
Biglietto. d’augurio di felicità, pel di onomastico; feste natalizie, com- 
‘pleanno ‘ecc. a pressi modicissimi. a . pl 
E Fa si . e E. Ran L 
: Carta: da Lettere e ‘relative buste! con due iniziali sciolte. 
od’intrecciaie; oppure casato e-nome stimpati in nero od in colori. | 
O fogli quartina ‘bianca ‘od azzura e‘. ‘ 100°buste relat. per L.3.— 
100: fogli: quartina ‘satinata»o vergata e |’ 1100.» » per» 5. 
100 fogli quartina: pesante ‘velina 0 vergata é 100° » » per» 6°. 


CIRCOLARE. 


17. Nell'Agenzia del’ ugbile ‘Signor Barone Ferdinando Bianchi in 


ogliano-Veneto, *trovansi vendibili per la prossitna primavera ‘i seguegti Vitigni. | 


2000. Barhateile: Borgogna Nero d'anni 2.a lire:45 il Migliaio. 15000 
e d'api) a Lune 40 — ILLGO cerie Raboso! di Piave d'anni 1a Lire 20. 


(000 Ri agliuoli Eorgegnia Nero 2° Lire 8 il Migliaio —:15000 detti | 


afeso di Piave a Lire.5 — 5000 dett: Riessling italiano bianco 
elsehriessling) a Lire 12 — 5000 detti Chasselas bianeo e rosso 
jre 15. SRO 3 35 
le. commissianì. sîranno. fatte allAgerizia del suddetto Signore ed il genere sarà 


osto franco alla ‘stazione di ‘Mogliano. .. 
ennaio, 1879,: vi 





AVVISO. 


Il sottoscritto riceve commissioni di calce viva, qualità perfettissima, pro- 
dotto delle proprie fornaci di Polazzo vicino alla Stazione ferroviaria di Sagrado 
Qualunquue commissione viene prontamente eseguita. 


Tiene deposito continuato; con arrivi settimanali ed anche giornalieri gui 
in Udine fuori della porta Aquileia, Casa Manzoni. 


DISTINTA DEI PREZZI 


In magazzino a Udine al quinti. L. 2,70 
Alla staz. ferr. di Udine » » 2,50 
» Codroipo » > 2,6% per 100 quint. vagone comp. 
» Casarsa » > 2,75 id, i id. 
» Pordenone » » 2,85 id. id. 
NB. Questa calce bene spenta da un metro cubo di volumi ogni 4 quint, 
e si presta ad una rendita del 30 0g, nel portare maggior sabbia più di ogni 
altra, 
Antonio De Marco Via Aquileja N. 7. 


TITTI TITTI 
4 POLVERE SEIDLITZ DI MOLL 


Prezzo di una$scatola originale suggellata fi. 1.1 V. A. 


Le suddette polveri mantengono in virtà della loro straordinaria & 
efficacia nei casì î più variati, fra tutte le finora conosciute medicine 
domestiche l’incotestato primo rango, Le lettere di ringraziamento rice- & 
vute a migliaia da tutte le partì del grande impero olfrono le più det- @ 
tagliate dimostrazioni, che le medesime nella stilichesza abituale, indi: 
gestione, bruciore di stomaco, più ancora nelle convulsioni nifritide, € 
dolori nervosi, batticuore, dolori di capo nervosi, pienezza di san- 
gue, affezioni articolari nervose ed infine nell'isterica ipocondria, con- & 
tinuato stimolo al vomito e così via, furono accompagnate dai-migliori | 
successi ed operarono le più perfette guarigioni. 

AVVERTIMENTO : ì 

Per poter reagire in modo energico contro tutte le falsificazioni 
delie mie polveri di Seidlitz ho fatto registrare in Italia la mia marca 
di fabbrica e sono quindi al caso di poter difendermi dai dannosi ef- 


fetti di tali falsificazioni con giudiziaria punizione tanto del produttore 
che del venditore. 


A. MOLL 


fornitore alia I. R. corte di Vienna. 


Depositi in Udine soltanto presso i farmacisti Sig. A. FABRIS e 
G. COMMESSATTI ed alla Drogheria dei farmacisti MINISINI e QUAR- 
GNALI in fondo Mercatovecchio. 


RARA RATTI RATTAZZI AAA 


Ile stiratrici! 


A facititare la stiratura e dare alla biancheria una splendida lucidezza c'è la 


Brillantina 


il non plus ultra fra i ritrovati di tal genere. Rivolgersi alla nuova Drogheria 
dei farmacisti MIENISINI e QUARGNALI in Udine in fondo Mercato- 
vecchio, 


MIRI TITTI TI TITTI TIVIVIVITUI 


g 


... B:il rimedio più adatto a vincere la Tosse tanto che essa derivi da 
irritazione delle vie aeree o dipenda da causa nervosa: giovano nella 
Tisi.incipiente nella Bronchite, nel Mal di Gola e pei Catarri Polmo- 
nari, delle,, quali ‘ultime malaitie si può ottenere la completa guarigione 
: alternando o-facendo seguito all'uso delle Pastiglie. Paneraj. con la cura 
dell'Estratto di Catrame. purificato, che agisce molto meglio dell'Olio di 
egato di Merluzzo e dell'Estratto di Orzo Tallito. 
Molti anni di successo, i numerosi attestati dei più distinti medici, 
. 8 d'uso che:si fa di esse negli Ospedali del Regne sono la prova più 
. certa della ‘loro efficacia». î 
. Prezzo Lire, UNA la Scatola. . 


si “dell Chimico Farmacista VE prenio 
OC. PANERAJ, 

È un leggiero astringente. velevole -a guarihe la - Gonorrea {Scolo) 
recente e cronica senza:‘:produrre ristringimenti od altri malanni, ai 
quali può ‘andare incontro’ chi.faccia uso delle: Iniezione caustiche che ‘ 
si trovano in commercio,» . ‘ 

P: LL +50 la bottiglia. 
- Attestati déi Medici italiani ed’ esteri in piena 
forma leg n un'opiscolo che si dispersa gratis." 
‘cgfg dai rivendit lé Specidlità Panerajj confermano la supe “| 

2 -riorità del ‘pi ti‘del Laboratorio Panerai. 0/00 0 ” 

DEPOSITO in Usime.alla:. Farmacia Fabris, Via .Mercatovecchio . 
evalla’ Farmacia di S. Lucia condotta da Comesatti —. Pordenone, . 
Roviglio Farmacia alla Speravza Via. maggiore — Gemoma:-alla Far- 
macia Billiani Luigi — Artegna, Astolfo Giuseppe. 








o esclusivamente presso l'Office principal. 
a, 139-140 Tleet Street. 


GLI ANNUNZII DEI COMUNI 
E LA PUBBLICITÀ 

Molti sindaci e segretarii comunali 

hanno creduto, che gli avvisi di cone 


i corso ed altri simili, ai quali dovrebbe 


ad essi premere di dare la massima 
pubblicità, debbano andare come gli 
altri annunzii legali, a seppellirsi in 
quel bullettino governativo, che non 
da ad essi quasi pubblicità nessuna, 
facendone costare di più l' inserzione 
alle parti interessate. 

Un giornale è letto da molte [per- 
sone, le quali vi trovano anche gli 
annunzii, che ricevono così la deside» 
rata pubblicità. 

Perciò ripetiamo ai Comuni e loro 
rappresentanti, che essi possono stam- 
pare i loro avvisi di concorso ed al- 
tri simili dove vogliono; e torna ad 
essi conto di farlo dove trovano la 
massima pubblicità. 

Il Giornale di Udine, che tratta 
di tutti gli interessi della Provincia, 
è anche letto in tutte le parti di essa 
e va di fuori dove non va il bullettino 
ufficiale, Lo leggono nelle famiglie, nei 
caffè. Adunque chi vuol dare pub- 
blicità a suo' avvisi può ricorrere ad 
esso. 


PONTEBBA Farmacia Pietro Orsaria. 


Depositi — UDINE Farmacie Filippuzzi e Fabris, 


Prezzo it. L. 6, con siringa 
e it. L. 5 senza 
ambedue con istruzione. 


IMPORTAZIONE DIRETTA 


DAL GIAPPONE 
XI. ESERCIZIO. 

. La Società Bacologica Angelo 
Duina fu Giovanni e Comp. di Bre- 
scia avvisa 

che anche per l'allevamento 1879 
tiene una sceltissima qualità di 


CARTONI SEME BACHI 


verdi annuali 
importati. direttamente dalle migliori 
Provincie del Giappone, il cui esito 
fu sempre soddisfacente, 
Per le trattative dirigersi all'unico 
Rappresentante in Udine 
Giacomo Miss 
Via S. Maria. N. 8 
presso G. Gaspardìs 


Gi 


È Bacologica Torinese. 
C. Ferreri e ing. Pellegrino. 
‘f{ Distribuzione e vendita Car-'T 
toni seme bachi ori= È 
Ì inari Giapponesi. 
Achita-Simamura -, Mogani « 
Janagava-Jonesana - - Vuedda; 
Presso €. Pluzzogna Piazza B' 
] Garibaldi N; 18, a 


Da GIUSEPPE. FRANCESCONI dibrajo ia 
Piazza Garibaldi N, 15'trovasi un grande 
assortimento. di libri vecchi e nuovi, monete 


- ed'altri oggetti d antichità. assume ‘quali 


que commissione, a prezzi discreti; comp 
permuta quelsiasi libro, ‘moneta, carta 


. |. st uposo eso, eco, 





